
 

AMBITO LITURGIA 

Coro Stelle, Coro Giovani, Corale, Ministri Straordinari Comunione Eucaristica, Gruppo S. 

Dionisio, Chirichetti, Sagristi, Suore. 

 

IL VALORE DELLA MESSA 

Don Giampietro lancia una provocazione: la Messa non deve essere un momento della settimana a sé 

stante, ma deve diventare la fonte del nostro agire quotidiano. Tutti i membri della commissione 

riconoscono una continuità tra la catechesi e la S. Messa, occasione per ascoltare la Parola di Dio e 

trarre importanti indicazioni per la vita di ogni giorno. Per questo, si propone, proprio per garantire 

questa continuità, di reintrodurre momenti di catechesi per gli adulti in orari serali, più accessibili ai 

lavoratori. È necessario un momento in cui riflettere sulla propria identità di lavoratori, genitori, 

coppie, … alla luce del proprio appartenere alla comunità cristiana. 

  

APERTURA AI GIOVANI 

Insieme a tutti gli ambiti parrocchiali è importante curare la liturgia ponendo particolare attenzione 

agli adolescenti e ai giovani, facendo ricorso a nuove strade finora non adottate nelle preghiere, nei 

canti, nelle omelie e nei momenti di offertorio. Si fa osservazione che la modalità di pensare e di 

concepire la liturgia sembra lontana dalla sensibilità dei giovani e che si pensa più a mandare un 

messaggio indirizzato alle fasce d’età più anziane (che effettivamente partecipano assiduamente alle 

celebrazioni, ma che non sono le uniche fruitrici) piuttosto che a quelle più giovani, che rappresentano 

il futuro della nostra comunità. Nelle messe degli adolescenti/giovani e nelle Sante Cresime si 

possono proporre canti con testi più vicini alle parole che i principali destinatari possono capire e 

interiorizzare e può aiutare far ascoltare prima delle Messe i canti, in modo da invitare al canto 

l’assemblea.  

 

SOTTOLINEATURA MOMENTO LITURGICO 

Tutta la commissione converge sulla necessità di “ri-catechizzare” la comunità di Ranica circa la 

celebrazione eucaristica, sia per quanto riguarda gli adulti sia per quanto riguarda le fasce giovanili, 

che non partecipano alla Messa o che, quando vi partecipano, non hanno la piena consapevolezza dei 

gesti e significati liturgici.  

Si potrebbe valorizzare un momento della Messa (ingresso, atto penitenziale, lettura della Parola, 

offertorio, consacrazione, comunione) nei tempi forti o lungo tutto l’anno (Pasqua/Natale) curandolo 

e sottolineandolo particolarmente a livello simbolico (con canti, gesti, etc.).  

 

NUMERO DELLE MESSE 

Si osserva infine che a Ranica si celebrano diverse Messe tra il sabato sera e la domenica (18.30 il 

sabato, 8.00, 9.00 a San Dionisio, 9.30, 11.00 e 18.30) ed emerge una provocazione sul fatto di 

eliminarne una. La commissione denota come effettivamente il numero dei fedeli sia calato, in 

particolare alla Messa delle 11.00; tuttavia, si rimarca che la eliminazione e riprogrammazione delle 

Messe scombussolerebbe le abitudini della comunità di Ranica. 


